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Il leader 
nudo





“Il re è nudo! C’è un bambino  
che dice che non ha niente addosso!”

“Il re è nudo!” gridava alla fine tutta la gente. 
E l’imperatore rabbrividì perché gli sembrava 

che avessero ragione, ma pensò: 
“Ormai devo restare fino alla fine”. 
E così si raddrizzò ancora più fiero 

e i ciambellani lo seguirono reggendo lo strascico 
che proprio non c’era.

Hans Christian Andersen
I vestiti nuovi dell’imperatore
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Per una leadership  
coraggiosa e umana

Quando, con una laurea in Economia e tanti sogni in tasca, lasciai 
una Napoli fatta di strade bellissime e vicoli pericolosi alla volta di 
Roma, per prendere servizio in quello che sarebbe stato il mio datore 
di lavoro dei successivi 23 anni, Procter&Gamble, oltre al più clas-
sico dei bagagli portavo con me tutta una serie di cose. Gli obiettivi 
a lungo termine, con tutte le opportunità che faticosamente avevo 
cercato e trovato, e che mi avevano consentito di crescere e imparare. 
Una priorità forte che era l’esigenza di costruirmi le basi del futuro. 
Una primissima visione, strategica quel che bastava, che avrebbe po-
tuto farmi da sestante nella delicata arte di navigare tra i marosi di 
una carriera ancora di là da venire. 

Se mi fossi limitata a seguire quelle cose e quelle soltanto, la mia 
vita non sarebbe stata affatto la stessa. Ma, per caso o per fortuna, 
c’era dell’altro che sedeva con me nel sedile dell’auto dei miei, men-
tre insieme macinavamo chilometri diretti a nord e al mio ‘primo 
futuro’. C’era il sospetto, soprattutto, che stesse iniziando una lunga, 
intensa avventura. Un’avventura densa, di quelle che travalicano la 
capacità di programmare. Se oggi sono arrivata sin qui, guardandomi 
indietro devo dire che, nel mio percorso, al di là di tutto quel che 
avevo approntato, altrettanto determinanti sono stati gli incidenti, 
gli imprevisti, le casualità. E, soprattutto, un misto di passione (per 
le cose che facevo), curiosità (di imparare), ambizione (di far bene e 
lasciare un’impronta, un retaggio, una legacy nel mondo). 
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Il leader nudo

Da Napoli a Roma. Da Roma a Ginevra. Da Ginevra a Londra. 
Da Londra a Cincinnati. In 23 anni ho visto e vissuto tanto. E 
tante sono le lezioni che ho potuto e dovuto apprendere, e che oggi 
porto con orgoglio con me. Tra di loro, un posto di rilievo lo riser-
vo proprio alla leadership, asse portante del volume che in questo 
momento avete tra le mani. Ebbene, negli States ho scoperto che le 
persone ti seguono, ti seguono davvero, solo a una condizione: se 
dimostri loro che vali veramente qualcosa. Io sono nata umanista, 
quindi ho la tendenza e l’esigenza di trovare nomi alle cose. Questa 
I’ho chiamata “earned leadership”, la leadership che guadagni sul 
campo, quella che parla direttamente dei tuoi risultati e della chia-
rezza della tua direzione strategica.

Per diventare un leader così bisogna sforzarsi, sforzarsi soprat-
tutto di rimanere ancorati alla realtà. Il che significa: tenersi vicini 
a ciò che accade, ai nuovi trend, agli stili che mutano e alle gene-
razioni che sorgono. Significa saper comunicare. Significa fare a 
meno della gerarchia, riportando tutto su un asse orizzontale in cui 
il leader riesce a essere prossimo, accessibile, vicino. Il fiuto mi sug-
gerisce che un leader corre sempre il rischio di essere solo. Il cuore 
mi dice di non credere ai modelli piramidali, con il capo in vetta a 
distanze siderali dai più giovani. L’esperienza di ostacoli invisibili, 
subdoli, difficili da superare, mi suggerisce che è tempo per tutti di 
guardare oltre.

Oltre gli stereotipi della leadership ‘testosteronica’, autoritaria, 
che per epoche infinite è stata la più comune, la più in voga, la più 
acclamata. Quella considerata forte, di sicuro successo. Io credo in 
altro. In una leadership autentica e generosa, certo, votata a creare 
condizioni di lavoro che facciano sviluppare nuovi leader. Una le-
adership fatta di cuore e di passione, che crei un ambiente dove ci 
sia latitudine d’impatto. Una leadership approcciabile, dove non ci 
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Prefazione

siano barriere gerarchiche. Una leadership coraggiosa, in cui si pos-
sa prendere rischi, sbagliare, imparare, offrire la propria opinione, 
lasciare una legacy. 

Mi sento profondamente portatrice di una leadership umana. 
L’unica valida in un contesto come quello attuale, in cui certezze 
e convinzioni finiscono spesso a latere, e occorre una visione am-
pia e una gestione flessibile, tanto del business quanto della vita. È 
una leadership agile, quella che mi sforzo di portare avanti, di fiuto 
perché lavora sul leggere i segnali, sull’adattarsi ai cambiamenti an-
ticipando le mosse del futuro. È una leadership auto-critica, perché 
no, ed è anche, potendo, una leadership umile. Per come la vedo io, 
il cambiamento e la sopravvivenza si raggiungono solo nella misura 
in cui in un leader smettiamo di vedere un ‘capo’ e ritroviamo il più 
possibile di noi stessi.  

Ecco perché ho accettato con grande piacere ed entusiasmo il 
compito di scrivere queste righe, distillandole dalla ragnatela di Paesi 
in cui ho fatto le mie stesse esperienze. Un leader nudo, per come lo 
pensa e lo ‘disegna’ Emiliano, ha tanto in comune con quel che io 
stessa ho visto, vissuto, scoperto. Soprattutto, il ‘suo’ leader nudo ha 
galassie di assonanze con quel che vorrò seguitare a essere domani, e 
con la crescita che per prima auguro a ciascuno di voi che leggete. 
Allora, Signore e Signori, è giunto il momento di iniziare a leggere, 
e di scoprire. 

Ilaria Resta
Amministratore Delegato e Direttore Esecutivo  

di aziende internazionali nei settori Beauty e Luxury
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